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COSI' HA VOLUTO TRUMAN 

L'ultima parola per metter d'ac­
cordo Saragat e De Casperi l'ha 
detta Tarchiani. E non era sua. 
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ALI/ONU IL DELEGATO UCRAINO ACCISA GLI IMPERIALISTI 

L'Inghilterra ha organizzato 
l'invasione arabo in Palestina 

Armi e comandi inglesi alle truppe arabe - La Francia aderisce alla prò 
posta sovietica e americana - Verso la totale distruzione di Gerusalemme 

Questi è Kevin 

Una grande vittoria 
de. braccianti del Polesine 

// fronte padrona le spezzato - Oggi si 
iniziano le trattative per te mondariso 

Intrudiamo richiamare l'atten­
zione ilei nostri lettori e degli 
italiani tutti snll'importaii/n <• 
sulla gravità, sen/a titillino ecce­
zionali, del dibattito, che si sta 
svolgendo in (|uesli giorni al-
l'O.N.lJ. iutorno alla que.<>tione 
palcstinese. Questo dibattito ha 
raggiunto, ieri e nella giornata di 
mori diedi , punte altamente dram­
matiche ed ha rivelato posi/ioni, 
le riunii, oltre a preoccupare for­
temente, non possono non susci­
tare la collera e l'indignazione di 
ogni perniila saggia ed amante 
della pace. 

La guerra in Palestina è -in at­
to. Due popoli si dilaniano: Ge­
rusalemme si avvia a divenire un 
cumulo di macerie. 

Le tappe che hanno condotto a 
questo tragico epilogo sono note 
ormai e le decisive responsabi­
lità dei governi inglese e ame-

; ricanti sono consegnale nei fatti. 
Nò voglinmo oggi rinnovare una 
polemica, pure doverosa, necessa­
ria, chiarificatrice, con i quattro 
imbrattacarte, i quali tentano di 
annegare tali responsabilità in 
un bizantino, camuffato elenco di 
intrighi e di mosse diplomatiche. 

' M a In realtà, dolorosa e grave. 
i nostri bizantini non possono 

" certo cancellarla: la guerra c'è. 
il flagello è in atto. Ogni perso­
na semplice, amante della pace 
chiede oggi e si augura prima di 
tutto questo: che In guerra cessi. 
che il massacro abbia termine. 
che sia salva la vitn di intere 
popolazioni. 'Di qui il compito 

•pravi-, o delicato, che sta oggi di-
.' nanzi all'O.N.U. e alle grandi 
, Potenze, il cui accordo e la base 

«Min vita dcll'O.N.tT. 
Quale g iudi / io dare allora dcl-

l'attcggiamcnto assunto, in seno 
al Consiglio di Sicurezza del-
l'O.N.P.. dal delegato britannico 
C'adogan. il quale pure rappre­
sentava nel Consiglio un govcr-

,f»o che si autodefinisce socialista? 
I e posizioni fondamenlaii in seno 
al Consiglio di Sicurezza erano le 
«celienti. Vi era un punto di vi­
sta «ovictico. che sollecitava l'im­
mediato intervento ileH"0..\.lT. 
per la immediata cessazione delle 
ostilità. Vi era un punto di vista 
americano, il quale formalmente 
coincideva con quello sovietico. 
ma srislnnzialmenle costituiva già 
un grave pnsso indietro: infatti. 
mentre il delegato americano pre­
sentava una mozione per l'inter­
vento immediato, contemporanea­
mente egli In legava all'invio di 
un questionario ai due contenden­
ti. il quale non poteva sortire 
alcun effetto pratico e solo servi­
l a a rinviare, a dilazionare la 
soluzione pacificatrice. < La ca sa 
brucia, e qui si fanno chiacchie­
re oziose», avvertiva Cromvko 

A questo punto è venuto il 
colpo di scena. Il delegato bri­
tannico ha contestato la mozione 
presentata dagli str«sj americani 
e il diritto «l'intervento dcl-
l'O.N.n. Q u e l l o redivivo «Ioti 
Ferrante ha sostenuto che In si­
tuazione in Palestina non costi­
tuisce « una minaccia o una rot­

t u r a della pace internazionale»! 
• Continuassero pure a scannarsi 

gli arabi e gli ebrei, continuasse­
ro pure la rliMriixionr* delle cit­
tà. e i bombardamenti e gli in-

, rendi e l'avanzata di tre eserciti! 
Sir Alexander Cadogan non ri­
tiene che ciò costituisca una 
t minaccia per la pace intcrnazio-
n i l c ». E rÒ.N.U. ha solo il dirit­
to di rivolgere un appello, ecce­
tera. eccetera. 

Informano le agenzie di stampa 
che il signor Ernest Berin. mini-
M r n d i S u a M a ; ? r " b r i , a n " i r £ n a j l T n i n n e Sovietica e gli Stati Uni-
t c n u t o i c n . al Congresso d. Scar-! , j A , , , M W , I O M J . quanJo c iò 
borough un discorso d, P o b t . ^ j m j n a c c i a u p i f r o , i o cn

M
r„ a p l i i m _ 

c e r a . Non risulta sinora. dalle i a l | ^ Q l l f > n r u t ? o c i a l l s l d , 
acenz.c d. stampa, che il signor ( ,p v i S j > c a n f , a l i / M < f , j n n i p i r . 

I.AKK SUfCKSS. 20 — Mentre ti 
Consiglio di Siciue/za. ostacolato 
dail'iittcggidinento di dichiarato sa­
botaggio dei a Gran Bretagna conti-

tro che • una lunga tiritera • contro 
fili ebrei ed ha rifiutato ogni pioposta 
di tiogua. 

Anche il delegato francese si è 
mia a discutere ia CommUMonc per uni lo agli Stati Uniti ed all'Unione 

" ' Sovietica nel chiedere alle Nazioni 
Unite l'appWcaziooe del eapito'o 7 
dello Statuto, il quale apre la via 
alle san/ioni per provocare ia 50-
•speiislmie delle ostilità In Palestina. 
' Durante la riunione de! Consiglio 

di Sicurezza j : delegato ucraino Vas-
silll Tarasenko ha accusato la Gran 
Bretagna di partecipare all'attuale 
lotta in Pa.ostina, dichiarando che 
essa ha suggerito alla Trartsglordn-
nia l'invasione della Terra Santa 
Tarasenko ha fatto notare che la Le­
gione arabi di AbduMah riceve .sus­
sidi dall'Inghilterra ed è guidata da 
ufficiali britannici. Tarasenko ha 
quindi dichiarato che la Legione 
araba fa Pa 'te delle forze armate de. 
Rpgno Unito e pertanto la Gran Bre­
tagna va considerata come uno dei 
belligeranti. 

Il governo provvisorio dello Stato 
d'Israele ha nominato quale suo rap­
presentante a.l'O.N.U. i! maggiore 

'a tr«gua in Palestina ha inviato oggi 
a Lake Success da Gerusalemme un 
lelegt amili 1 nei qu.iic comunica al 
Con»IR lo di Sicure/va che tutti i 
tentativi di p.ice so no falliti. 

La manovra iiig.es: ch<- tendeva 
appunto a limit.uc 'azione del Con-
Mg.10 ad una mediazione per la tre. 
gua ha perduto v cosi tutta la sua 
consistenza, ma non pei questo la 
delegazione britannica ha cambiato 
att.ggiamf nto. 

La Commissione per la tregua, del­
la cpialc fanno parte I rappiesentan­
ti con.so.aii degli Stati Uniti, della 
Francia, de1 Belgio e di Gerusa.em­
me ila Infatti fatto presente che la 
Mispcn-sione deilc ostilità è ora pos­
sili!'o solo attraverso energiche pres­
sioni sui contendenti arabi ed ebrei. 
La Commi.-slone ha precisato che re 
Abdul ah di Transgjordania. " in un 
colloquio avuto con la Commissione 
A l e u a ad Amman, non ha fatto al-

Aubrey Eban. che aveva sinora as­
sistito a.le sedute dell'O N.U. qua'e 
lappresciitaute dell'Agenzia Ebraica. 

Sforza vuole inasprire 
le relazioni italo - jugoslave 

Evitala oijni possibilità ili accordo con Reltirario sulla 
fliip.slioue dplla Ironlirra, l'alaz/o ( hioi si rivoltje ai "i„ 

Il Miniano degli Esteri Sforza ha della Jugoslavia e che continuamen-
Inviato aMe Ambasciate degli Stati 
Uniti, di Gran Bretagna, di Francia 
e dell'U.H.S.S. e per conoscenza alla 
Legazione della Repubblica Federa­
tiva Popolare di Jugos^avi^. una no­
ta In cui chiede l'Intervento delle 
quattro grandi potenze per la que­
stione della delimitazione della fron-
ticia italo-jugoslava. 

Nella sua nota 11 conte Sforza ri­
versa sulla Jugoslavia la responsabi­
lità di incidenti che s i sono verifi­
cati alla frontiera, iti seguito a pre­
sunti sconfinamenti jugoslavi. 

E' nota La cattiva volontà dimo­
strala da Palazzo Chigi In tutte le 
questioni in pendenza con la Jugo­
slavia e come esso non abbia trala­
scialo occasione per rendere sempre 
più difficile un Ravvicinamento tra 
I due Paesi. Ancora recentemente a 
proposito degli Incidenti di Havno. 11 
governo r i t i io Improvvidamente la 
delegazione daila Commissione mista 
d'Inchiesta per impedire che si arri­
v a s i ad una conclusione. D'altra 
parte nessun intervento è stato de­
ciso finora da! governo sulle bande 
di .11 iii.i ti che operano al confine 

te fanno azioni provocatorie parten­
do da basi .-lluale in Italia. 

Manovra delle destre finlandesi 
contro un ministro comunista 
IIKNSINKI. 20. — Una manovra a 

vasto ' raggio delle destre finlandesi 
per squalificare il governo di fronte 
ai Paese è .sfociata oggi nella mo­
zione di «fiducia " votata al P a g a ­
mento sull'azione del Ministro degli 
Interni, Il comunista Lciuo. 

Lei no aveva chiesto i poteri per 
«troncare II traffico clandestino di 
armi e tradurre davanti alia giusti­
zia i responsabili di un comp'oMo 
fascista. 

Il Segretario generale del Partito 
comunista finlandese. Ville Pes^l. ha 
espresso l'opinione che la votazione 
del Parlamento non implica le di­
missioni di Lelno. Alla domanda fé 
altri ministri dovranno dimettersi 
nell'eventualità che Lcino la%ci i< 
Governo. Pe-ssi ha alTeimato che per 
nessun motivo I ministri abbando­
neranno il loro posto. 

La situazione 
a Gerusalemme 

IKL AVIV. L'O — / / Consiglio di 
.Stufo prui visorio dello Stato di 
Israele ha conferito ieri al primo 
ministro Ben Gunon 1 pieni poteri 
di emergenza. 

Si appi cadono Intanto ulteriori 
particolari sulla lotta ni corso a 
Gerusalemme: gli arabi hanno pro­
seguito la loro pressione verso il 
quartiere ehiaiuo e le. artiglierie del­
la Legione Araba hanno oggi bom­
bardalo l'ospedale di tladussah e la 
Untieisita Ebraica di Monte Scopus 
proseguendo cosi la metodica opera 
di distruzione iniziata fino dal tra­
monto di ieri. I combattimenti — 
secondo quanto pievcdevano oggi le 
autorità britanniche di Hai/a — fi­
niranno coi. la distruttone comple­
ta della citta, cannoneggiata dagli 
arabi. 

Una densa muoia di fumo nero. 
che ti forte tento non riesce a di­
sperdere, graia sulla « Città Santa ». 

La popolazione civile della città 
rive oggi in condizioni inenarrabili 
sia per la scarsità di acqua e di ge­
neri alimentari, sia per l'imposst-
btlità di poter trovare un sicuro 
rifugio. Molti ragazzi ebrei, di età 
tarlante fra 1 dicci ed 1 quattor­
dici anni, prestano servizio come 
staffette e portaordini ed alcuni di 
essi sotto rimasti feriti nella lotta. 

Gli ebrei hanno intanto effettua­
to la scorsa notte una riuscita in-
curttonc contro un grande accam­
pamento di truppe siriane ad est 
del ponte di Banut Vaqub. sul lago 
Nula, facendo saltare in artu depo­
siti di munizioni, carri armati ed 
(iiitoblmdc. L'operazione è stata ef­
fettuata secondo la tradizionale tat­
tica dei » commandos», dopo che 
nel campo era stato suonato ti si­
lenzio. 

ROVIGO. 20 
Dopo IR giorni di sciopero, i brac­

cianti del Polesine hanno raggiun­
to una grande vittoria, che con 
ogni probabilità determinerà il 
pieno successo hel'intero movimen­
to Il fronte padronale è stato spez­
zato: nel corso delle ultime gior­
nate- infatti, tn fieno alla Confida 
si è determinata una profonda scis­
sione tra gli elementi più intransi­
genti e quelli maggiormente dispo­
sti a raggiungete l'accordo. 

Tra questi ultimi sono la maggior 
parte dei più grossi agrari della 
zona: è prevedibile che l'atteggia­
mento che e.s-si hanno a.ssunto — 
HOtto la pressione dei contadini — 
finirà con l'indurre alla ragione 
anche gli agrari più restii. 

I fondamentali principii che i 
braccianti e i salariati agricoli del 
Polesine sono riusciti a far ricono­
scere eono: 

1) Aumento delle tariffe sala­
riali; 21 Applicazione dell'indennità 
di contingenza come per l'industria 
(65 lire) e con gli stessi criteri adot­
tati in campo industriale (specie 

per quel che riguarda la scala mo­
bile): 3) Orario di lavoro come sta­
bilito dopo lo sciopero del settembre 
scorso; 4) Impegno da parte padro­
nale ditrattare e risolvere entro 
luglio il problema delle disdette. 

Le mondine non lavoreranno 
prima che si concluda il contratto 

Si svolgeranno oggi presso il Mi­
nistri o deii 'Agnco tura 1 colloqui 
per la definizione del contratto per 
l'imminente campagna di monda. Il 
compagno Romagnoli, segretario del­
la Federa/ione braccianti è giunto a 
Roma a questo scopo-

La pressione delle organizzazioni 
sindacali ha costretto la Confida a 
rivedere la posizione di intransigen­
za e h - c.vsa aveva a-^sunto a Vercelli. 
In quell'occasione la Confida aveva 
rifiutato il versamento, oltre il «ala­
rlo. di un chilogrammo di riso ai 
giorno a'Ic mondine: per di più non 
eia stato possibile accordarsi sulle 
tariffe e sulle ferie. Fino alla con­
clusione favorevole del contratto, co­
munque le mondine non lavoreranno. 

OGGI IL «kC/ROM ARRIVA A ROMA 

LEONI P R Ì 0 ~ A SIENA 
DOPO UNA FUGA SFUMATA 

Singolare volata finale sulla pista fradicia 
e infangata • La classifica sta mettendo la muffa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIENA, 20 — Da Livorno a 
Siena fuga tutta d'un fiato di 
Leoni, Logli C Renco Zanazzi. 
Anche opoi oli <• assi •> se la so­
no presa comoda: soltanto nel 
finale lianiio allungato il passo 
e poco c'è mancato che mettes­
sero nel sacco i tre. 

Partiamo da Viareggio. Un 
po' in ritardo la partenza, per­
chè la Legnano arriva in ritar­
do (500 lire di multa) ed il di­
rettore della « Gazzetta « com-
"ictnora Emilio Colombo di cui 
ricorre oggi l'anniversario della 
morte. Il via è dato alle 12.50; 
prendono subito il volo in quat­
tro: Leoni, Renzo Zanazzi, Fio­
renzo Magni e Devracsc, Qnal-
che chilometro dopo ecco Bevi-

DOPO TRENTADUE GIORNI D'INTRIGHI E DI MERCATI 

Ut orilo Saragal - De Gasperì 
Oggi si vara il nuovo Cancellieralo 

Tarchiani ha trasmesso gli ordini di Truman: il PSLl deve en­
trare nel Governo-Tremelloni "supervisore», al Piano Marshall 

La risposta di Einaudi 
al telegramma della C.G.I.L. 
Il Presidente della Repubblica ha 

cosi risposto al telegramma invia­
togli dalla Segreteria della C.G.I.L. 
in occasione del suo insediamento: 

« Ringrazio molto cordialmente 
per loro messaggio cosi vibrante di 
nobile sollecitudine per elevazione 
classi lavoratrici nello spirito dei 
principii posti dalla Costituzione 
Repubblicana. Nel ricordo antico 
interessamento di studioso ai pro­
blemi del lavoro giunga a tutti gli 
organizzati nella Confederazione il 
mio afTettuaso beneaugurante sa­
luto Luigi Einaudi ». 

DOPO LO SCAMBIO DI NOTE TKA UKSS E STATI UNITI 

Wallace smentisce Marshall 
Lo statuto delle Organizzazioni delle Nazioni Unite prevede 
trattative bilaterali : è l'articolo 33 della Carta che parla 

SAN DIEGO (California). 20. — 
In un intervista ad un giornale 
Henry Wallace ha affermato che 
l'asserzione di Marshall secondo cui 
le trattative su questioni interna­
zionali debbono avvenire soltanto 
tramite l'ONU, non è esatta. 

E' vero precisamente il contrario. 
Infatti l'articolo 33 dello S'aiuto 
dcll'ONU dice tc>tualmentc: « Le 
parti coinvolte in controversia che 
minacciano di degenerare in lotta 
oppure minacciano la pace mon­
diale debbono, pi ima di ogni aitra 
co.«a. cercarne la soluzione median­
te necozia'i... 

Pn-babiimente — ha osservato 
Wallace - - il Segretario Marshall 
r.mi si rende conto esatto delle di­
sposizioni di tale articolo. 

In serata Wallace ha pronunzia­
to un discordo nel quale ha ripetu­
to che gli Stati Uniti e la Russia 
dovrebbero sistemare le loro ver­
tenze sulla base delle proposte da 
lui fatte nella lettera aperta a Sta­
lin dell'I 1 maggio. 

Mentre Wallace parlava, un ascol­

tatore gli ha domandato se egli era 
disposto a recarsi a Mosca. Wallace 
ha risposto.- « Se avessi la certezz3 
che. andando a Mosca. Wallace 
S'alin, la causa della pace si av­
vantaggiasse, non esiterei ad an­
darvi ». 

Danimarca e Norvegia 
chiedono armi agli S. U. 

WASHINGTON. 2 0 — 1 1 Diparti­
mento di Stato americano ha reso 
ORCÌ noto che « un certo numero d' 
P a c i » chiedono di acquistare armi 
dt-elt Stati Uniti 

Tale comunicazione è stata data 
dall' incaricato stampa del Diparti­
mento di Stato. Linroln WhJte. Il qua­
le h a aggiunto clic oltre alla Nor­
vegia e alla Danimarca, altre nazio­
ni — delle quali non ha voluto fare 
i! nome — hanno fatto richiesta di 
comprare armi dlrcilamente senza do­
ver far ricorso alla legge affìtti e 
prestiti. 

Whltc ha quindi fatto presente che 
le autorità militari si riservano di 
esaminare se la vendita di armi a 
qualunque nazione è nell'interesse de­
gli Stati Uniti. 

R i • - • . . i i t»t » i n - v-»i 7 t . t i i i u f l i i A M i m a i i i i l P I C -

cv,n: ahh.a dello nna fola paro-|c j o n | . f J H , r a d J | o r c P t . | k o v M a 
••11.1 Palesnna. Fri , ha orc i - s r * n c , n n > c h i a a | | l . p r a n ) P n l l . d c , 

l.i Milla l'alcstma. r.cli ha occu 
p i t o lutto il suo tempo per sca­
tenare l'ennesimo, forsennato at­
tacco contro rPnìonc Sovietica 

morti e dollc stragi di Palestina 
Q u o t i è « l'umanitario > Bcvin. 

. . . . , ,, j Ce da *lupirsi >e nerbino i suoi 
ì=l» non ha p i e g a t o che n e l l n d j r c l | j j i r a l o H > ' p c r ^ ^ p i , , 
M r « o rnomcn'o <I *»" rappre^n- ne l l 'amer icano signor Austin al 
t inte « H O M I sahotava ogni pov r > o n M l . | | 0 (h S icurc/M dc irO.N.I . . 
MOilita di un intervento pacifica- M MM1(, %|H|§ r ^ ( r e I l j rf mn«lrarM 
t..rc. hgh non ha detto che nello, scandalizzati del crndelc c i n i w 
«•li-so momento i suoi uomini l a - | , | j nucMo fetide agente dell'.In 
vnravano all'O.N.IT. per spezzare' glo-lrani.in Compatì;,, vestito da 
njrni prospettiva di azione rffìci-
cc. al lo ste^^o modo con cui Bal-
ilwin e Chambcrlain .avevano 
stroncato ogni concreto gc*lo del­
la Società delle Nazioni in difesa 
della sicurezza collettiva. 

Fgli non ha detto c h e ufficiali 
inglesi guidano le armale ar.ibe 
al massacro degli ebrei. Egli non 
ha detto c h e tuffo c iò puzza ter­
ribilmente di petrolio. 

Viva l 'ONU. quando ciò può 
lervire a ostacolare nego/iati fra 

t terza forza » ? 
I «i >ocialdemocrazia torna qui 

a palesare uno dei suoi volli più 
tipici, che è quello di assumersi il 
compito odioso di aguzzino dei 
popoli e di organizzatore dei 
ma«-«>acri pcr confo e nell'interes­
se della grossa borghesia 

Chi si «candalizzò quando noi 
chiamammo costoro < socialtradi 
tori ». rifletta sulla Palestina e sul 
dibattito in cor«o al TONI'. 

riETRO INGEAO 

Telegramma augurale 
jugoslavo all'ori. Einaudi 
BEIORADO. 20 — Il Presidente 

del Pnc&ldUum all'Assemblea Popola­
re della Jugoslavia ha Inviato al 
Presidente della Repubblica Italiana 
I! seguente te'egramma: • Ho rice­
vuto li telegramma circa la Vostra 
elezione a Pres'dente della Repub­
blica Italiana Ho l'onore di espri­
mervi il desiderio che l rapporti fr» 
l popoli della Jugoslavia ed 11 po-
poTo italiano divengano sempre p io 
stretti ed amichevoli » 

Sciopero generale 
contro la fame a Kassel 

FRANCOFORTE. 30. — I lavorato 
r| di Kassel in numero di oltre 
settjntam!>a. si sono posti oggi In 
sciopero pei la durata di ventiqusi-
tro ore. pei protestare contro le Ina­
deguate ragioni a'tnnem*rt. 

I iFTEI*» IH Mmr.sr.iT»*TE DI «IRIOS 

SofvNs hi fatto uccidere 
il gonwfeU americano Po* 
ATENE. 20 — Un rappresentante 

ufficiale del Ooverno democratico 
di Marko» ha accusato oggi 11 Go­

verno dt Atene di aver ratto assas­
sinare Il giornalista americano Geor­
ge Polk. 1] cui corpo è stato tro­
vato mut i lato recentemente a Sa­
lonicco A quanto ha dichiarato que­
s to rappresentante, il giornalista 
americano Polk., corrispondente del­
la Columbia Broad Casting Corpo­
ration è s tato fatto assassinare dal 
Governo fa«clsta perchè aveva avu­
to 11 coraggio di rivelare alcuni cri­
mini monarchici in Grecia II rap­
presentante di Markos ha precisato 
infine che gli assassini sono gli stes-
tJ che hanno ucciso l'anno scorso 
Janls Havgos che aveva denunc ia lo 
all'ONU i crimini del monarchici 
greci e che invitava tut te 'e asso­
ciazioni dei giornalisti ad inviare In 
Grecia i loro membri |>er constatale 
la veridicità delle sue a s ^ r / i o n l 

La giornata di ieri - _ intensa 
per le riunioni continue dei piselli 
C dei democristiani — s'è conclusa 
dopo la burrasca di mercoledì con 
una dichiarazione ottimistica del-
l'on. Longhena. E questa volta l'ot­
timismo sembra giustificato. Infatti 
un accordo di massima, in tenia di 
mercato delle vacche, è stato rag­
giunto fra PSLI e democristiani e 
pertanto sarà possibile stama'nc al 
Cancelliere, dopo la ratifica dei 
Gruppi Parlamentari, procedere al­
la formazione del governo. 

De Gasperi nel pomeriggio si re­
cherà dal Capo dello Stato per sot­
toporgli la lista dei nuovi Ministri. 

All'accordo si è giunti formal­
mente dopo una riunione dei diri­
genti democristiani — durante la 
quale venivano affidati all'on. De 
Gasperi, pieni poteri per la solu­
zione della crisi nell'ambito di al­
cune direttive della Direzione — 
doDo una riunione dei dirigenti del 
PSLI e dopo due colloqui di De 
Gasperi rispettivamente con Sara­
gat e con il duo Longhena-Monte-
martini. In realtà l'accorcio Io ha 
. fatto - Tarchiani ambasciatore ita­
liano a Washington, il quale nel 
corso di un colloquio avuto con 
De Gasperi. ha ribadito al Cancel­
liere il «desiderio» americano di 
vedere il PSLI al Governo e di im­
pedire ad ogni costo il tramutarsi 
del rimpasto a porte chiuse in una 
crisi ministeriale. Era stato il col­
loquio con Tarchiani — si è saputo 
ieri — «l'imprevisto impegno- che 
aveva impedito l'altro ieri a De 
Gasperi di incontrarsi con la dele-
carione saragattiana. Udita la .. Vo­
ce dell'America .. il gruppo parla­
mentare DC*. ha rinunciato ai - ma­
lumori •• e ha accettato le richieste 
del P.S.L.I. 

In virtù dell'accordo toccheran­
no ai piselli l'Industria e Commer­
cio. la vice Presidenza del O R col­
legata con la presidenza del CIR-
ERP (organismo di controllo sulla 
distribuzione degli aiuti Marshall) 
e un Ministero tecnico. 

L'ultima riunione 
Per esaminare la nuova situa­

zione si riuniva a tarda sera la 
dire/Jone del P.S.L I. insieme ai 
gruppi parlamentari. La riunione 
era piuttosto movimentata anche 
per un'improvvisa riluttanza di 
Lombardo ad accettare una carica 
in subordinazione a Tremelloni. 
che. quale vice-presidente dei C 
I R.. sarebbe supcriore diretto del 
Ministro dell'Industria. 

Verso mezzanotte la riunione 
aveva termine, e Simonini annun­

ciava laconicamente ai giornalisti: 
" La nave è in porto ». 

Dietro domanda dei giornalisti 
precisava che Saragat avrà la vice 
presidenza collegata al Ministero 
della Marina Mercantile. Tremel­
loni, senza portafogli, andrà alla 
vice presidenza del C. I. R. e 
Lombardo andrà all'Industria. 

Entro oggi pertanto dovrebbe 
aversi la lista definitiva. Per que­
sta si attende ancora una rispo­
sta dell'on. Porzio invitato ad en­
trare nel.Governo anche lui come 
Vice Presidente. Terzo vice-presi-
dentp dovrebbe essere l'on. Pic­
cioni. 

La ligta del governo 
Solo se P o m o non accettasse di 

entrare nel Governo, il problema 
delle Vice-Presidenze tornerebbe in 
discussione. 

La lista più probabile che cir­
colava ieri sera, salvo qualche 
piccola variante era la seguente: 
Presidenza. Alcide De Gasperi; Vi­
ce-Presidenti: Saragat (con la Ma­
rina Mercantile). Piccioni e Por­
zio; senza portafoglio, Tremelloni; 
Interni. Scclba; Esteri, Sforza: Giu­

stizia. Grassi; Difesa, Pacciardi: Te­
soro, Pella: Finanze. Fanfam o 
Vanoiii; Agricoltura, Segni: Com­
mercio Estero, Merzagora; Lavoro. 
Tognl o FanfanI; Industria e Com­
mercio, Lombardo; Poste, Jervoli-
no; Trasporti. Corbellini: Pubblica 
Istruzione. Gonella; Lavori Pub­
blici. Tupini. 

Fermento negli Atenei 
contro le tasse di Gonella 

L'agitazione degli studenti uni­
versttari in tutt i gli Atenei meri­
dionali contro la improvvisa deolsio-
ne del Ministro Gonella di esten­
dere al Mezzogiorno il contributo 
straordinario di fiOOO lire, e ormai 
g iunta ad una fase di estrema ten­
sione. 

A Palermo gli studenti sono «»n-
trati in sciopero ed hanno occupa­
to eli edifici. 

GII universitari di Bari hanno Ieri 
tospeso le lezioni e molto probabil­
mente oggi, nel corso di un'assem­
blea generale, decideranno dt t>egui-
re l'esempio degli studenti siciliani 

Lunedi prossimo, infine, gii stu­
denti di Prruela lntzjeranno io scio­
pero di protesta 

ìnclita che viene a raggiungere 
i fuggitivi. A P " o t» gruppo p<w-
sa con 45" di ritardo Ma non è 
una cosa seria questo pr imo 
strappo; tutti m Gruppo a Livor­
no alle 13.45 Qui. nella sua cit­
ta, Bizzi, il « inor ino ' l'tiole far 
bella figura- vinrC il traguardo. ' 
Sullo slancio della volata guada­
gna un po' di vantaggio. Gli ti 
buttano nella scia Logli ed an­
cora Leoni e Zanaizi. All'Ar­
denza, Birri non resiste all'an­
datura dei compagni di fuga e 
si stacca. Via ni tre a piano pe­
dale. A Castiglwm-rllo un po' 
di confi: il gruppo è distaccato 
di 3' e 30''! Dorme- i tre in fu­
ga mica volano' Di qwsto pas­
so quasi tutta la corsa: solo Vit­
torio Rossetto. Vir-mt « Pasntti 
vorrebbero raggiungere i fuggi­
tivi ma la strada è brutta con 
buche e ghiaia non ce la fanno. 

S c r ì t t e d i f i o r i 
Crtilomffro per chilometro il 

vantaggio di Leoni, Zanazzi e t-o-
plt arnnfnfa: ,V e 5?" al bivio di 
Ceduta; 5' e 13" alle saline di 
Volterra Qui la strada va in sa­
lita: Logli allunga ti passo e 
Renzo Zrmazzi cede subito. A 
Volt-rra pa*sa per pruno Logli 
seguito ad una macchina da Leo­
ni. La strada pcr Colle Val d'El­
sa va tutta in altalena: Zanazzi 
che recupera in discesa il van­
taggio che perde m salita, rien­
tra dopo aver bucato ima gom­
ma. a sei chilometri da Colle 
Val d'Elsa Per la strada sono 
grosse scritte fatte con i gialli 
fiori della nmestra Dicono: « Vf-
va Bartali ». <• Viva Coppi ». Ma 
i •• cotillon! i» sono tixfiftro; uria 
defilatone P r r la gente 

A Colle Val d'Elsa arriva per 
primo Zannrri 11 gruppo ha un 
un po' allungato il pasto- tran­
sita con •>' e 11" di distacco che 
poi riduce a 2' e 10''. a dieci 
chilometri da Siena Bisogna an­
dare aliariro E qui c'è cna sor­
presa 

E' curioso lordine di arrivo: 
1 L<-otu col rempo di S ore V e 3"; . 
2. Conte in 5 ore 1' e 20". 3. Lo­
gli in 5 ore Ve 3'': 4 Bartali , 
in S ore V e 20": 5 Pagliazzi in . 
5 ore /• e 3". Eccone la ragione: . 
i tempi sono stati presi all'in-

AI_, CONORESSO LABURISTA 
V — — — — — — — — 

Bevin difende l'America 
e tace sulla Palestina 

DAL NOSTRO COR RISf0NDENTE 
LONDRA. 20. — Bevin ha latto og-

el al Congresso laburista di Scar-
borongh un lungo rapporto sulla po­
litica estera, occupandosi principal­
mente del Blocco Occidentale, del pla­
no Marshall di cui ha fatto una a-
poiocia. e del rapporti con 1 Paesi 
dell'Europa Orientale. 

Prendendo lo spunto dal Blocco Oc­
cidentale. Bcvirt ha teorizzato lunga­
mente sul concetto di «sicurezza col­
lettiva universale » e «ul patti regio. 
nall Secondo una nuova e curiosa 
tesi del Ministro drgll Esteri britan­
nico. la formazione di blocchi mili­
tari e un sicuro passo verfo l'auspi­
cata sicurezza collciMva Intemazio­
nale. EHIÌ ha affermato- * Dobbiamo 
procedere a sviluppare putti reclona­
li di «irur'zza dovunque possibile e 
non appettare un definitivo accordo 
di tu tu» . 

Î e affcrmarloni di Bevin hanno la­
ncialo piuttosto *cetticl tulli coloro, 
e 'ra 1 delegati v e ne sono parrcchl 
I qna:i credono che la formazione di 

CONTINUA LA LOTTA PER LA DIFESA DELLE FABBRICHE 

Oggi incontro decisivo a Roma 
per la vertenza del Cantiere di Palermo 

La snliHnrìrtrì ricgli operai della ** Piaggio „ di twenova - Snccexso 
dei minatori ragusani - Duemila operai in agitazione a !\uaro 

In base a quanto stabilito dal­
l'Unione Fditori • l'Unità ». co­
nio tutti eli altri quotidiani, esce 
OERÌ e uscirà ogni venerdì a 
due pagine. 

PALERMO. 20 — La grande lot­
ta delle maestranze del Cantiere 
Navale «Piaggio» di Palermo è 
giunta al 17. giorno. Nei vari re­
parti il lavoro prosegue alacremen­
te La solidarietà di tutti 1 lavora­
tori d'Italia si esprime quotidiana­
mente con offerte di doni e di da­
naro: i lavoratori dell'Arsenale di 
Messina, ad esempio hanno inviato 
50 mila lire. Anche da Genova gli 
operai della Piaggio hanno espresso 
la loro solidarietà ai compagni di 
Palermo 

A Roma, intanto, st svolgerà do­
mani presso II Ministero del Lavo­
ro la riunione, che dovrebbe «vie-
re decisiva, tri le due parti con lo 
intervento delle due Confederazioni 
e dell'on Alessi In questa sede 
dopo tante tergiversazioni, governo 
centrale e governo regionale saran­
no posti finalmente dinanzi alle 
loro responsabilità. 

Anche in «Uri settori I« lotta del 

lavoratori «i. sviluppa con pieno 
successo: apprendiamo da Ragusa 
che i minatori dell'ABCD hanno ot-

17 gferni di Mio 
La mattina del 5 maggio la 

Direzione abbandonava il Can­
tiere Navale « Piaggio • dì Pa­
lermo. 

Da 17 giorni gli operai ge­
stiscono il Cantiere. lavorando 
a pieno ritmo. 

NrH'ìncnntrn che avverrà oggi 
a Roma il governa dovrà mo­
strare da che parte ala: ar da 
quella degli operai o da quella 
degli industriali. 

f lavoratori della « Piaggia * 
di Genova hanno effettuata ma-
nifeaUiioni di •olidarirtà Tolti i 
lavoratori dital i» aono al Itan* 
co del compagni di Palermo. 

tenuto notevoli risultati nella loro 
lotta per la salvezza delle miniere 
li asfalto Oltre ad ottenere una 
nroroga dei provvedimenti che ea-
~antiscono una adeguata «istema-
'tone .-alariale alle maestranze, essi 
-ono infatti riusciti a strappare al­
tri provvedimenti che *s*icurer*n 
no la continuità del lavoro nellr 
Ttinicre- l'Azienda delle Strade, in-
ratli. non adoprera più asfalto este­
ro in danno di quello nazionale 

U i lolla dei ni ina lori 
dell 'Alio Flumendo*a 
NUORO 20 — ITI seguilo a. tu 

mirrilo de e trattative peT i: mi-
?<tnramentn delle toro condizioni «co 
nomlche- a cau«a de. 'intransigenza 
padrona e. I duemila minatori dall'Al­
to Flumendosa riuniti In assemblea 
hanno deciso che ae entro I' 24 gli 
Industriali non avranno caduto, mi ­
neranno lo adopero 

blocchi politici e militari contrappo­
sti non sia il mezzo più adatto per 
t ridurre al mimmo le probabilità di 
aeeressione », 

Per quanto riguarda 11 recente scam­
bio di note tra gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica.. Bcvin ha mantenu­
to !• suo atteggiamento negativo, ai-
fermando che « prima di un'altra con­
ferenza vi dev« essere un esauriente 
lavoro preparatorio ». non .'•pecitican-
do se tale lavoro preparatorio debba 
appunto consistere nelle Uinto iodate 
> alleanze regionali » Ha quindi affer­
mato che egli non Intende far cam­
biare regime con la forza al pae»l 
dell'Europa Orientale «cosa di cui il 
popo;o britannico doviebbc essergli 
grato), ma ha lasciato intendere che 
ciò deve essere fatto « in un proces­
so di tempo » 

La Gite la , che ha avuto una gran 
parte negli Interventi del giorni «cor­
si. ha formato oggeito di un parti 
colare rapitolo del d i s c o l o di Bevin. 
1] quale, dopo aver ipocrit aimntc 
t stigmatizzato » I ma-sacri e le fu-
:ilaziOnl in m a s » , ha affermato che 
ogni rejiponsabi'lta dell'attuai*' situa­
zione nella penisola ba.c-nlca devt 
essere attribuita ai pai nolani ed ai 
loro «sostenitori straniei l» Le balo-
nett»» britanniche che puntellano li 
trono e le poltrone ministeriali dei 
boia di Atene non hanno avuto lo 
onore del'a menzione nel discorso 

Finita la parte polemica Bevin he 
1 abbordato da par suo la part< lirica 
Idei dl'cor«o II piano Mar.-lial! e g t 
'.Stati Unni II Ministro ha d i f c o con 

( un patetico appello. la « generosa i 
DO]Mica americana di cleme^tna. po­
litica chr • solleva » 'a Gran Brela 

i *na daila misciia in cui e canuta 
La Palestina, terreno *coi:an"e n^i 

t stata degnata di una soia parola 
»nche «e non erano mancati delegati 
•he avevano rlvo.to ai Gr^rrno labu 
rl'ta feroci accus'' di complicità con 
*1J arabi ed avevano denunciato la 
precKa re«pon«abi.|rà dì Bevtn nei 
Tias«acr| bi Terra-anta 

ti d:bartito e Maio aperto da: pre 
-.dente d*. «indacato minatori, i 
luale p.-rwita una mozione con T» 
inale vi ch'erte a! Conaresio di appro­
dare !a politica c e r a aovernativa. 

l-a mozione r:t:rtic fatti potifvi %i, 
• Plano Marmai; che : recrtitl accor 
li eo*nmerc:al; cori l'Unione Sovie 
-ca Ma la pace tara mantenuta $o.r> 
•f «; d4 la riduca p.ena a Bevin 

Zilliarii; ha presentato un emenda 
mento dicendo che la pol.t.ra e«ter* 
governativa non e una pò itica estera 
jburtsta. ma la c<«nt.nuazlone nei.. 
x>ltt:r» d: Churchill « Non oo%*,i*mr 
o«trutre il <,orial:«-mo «enra i lavo 
afor: e 1 sindacatt d. Francia — h*-

letto Zilltaru». •— dobbiamo coopera 
re con I capi attua:i di questi m« 
vimenti operai e non con quelli flit. 
».i. rome vorrebbero Bevtn e AMlee 
O questo, o unirci a Churchill nel!--
lotta per liberarci da costoro • 

L'emen da mento Zirlarti» non * 
stato approvato. 

CORRADO 8ALV1ATI 

presso della ptstn. a circa 600 
metri dal traguardo. 

Tutto questo perchè la pista 
detto Stadio di Siena era fradi­
cia d'acqua Gli organizzatori del­
l'arrivo avevano coperto le poz­
ze con la sabbia I corridori ar­
rancavano con Ir gomme pel 
fanno: sembrava di assistere ad 
una volata al rallentatore. Leo­
ni, il più fresco ed il più robu­
sto. distaccava subito Zanazzi, 
Pagliazzi e LonU che erano en­
trati con lui in pista. Ma Con-

' te si faceva sotto; passava Za­
na::'! r pngiia::i e sul traguar­
do anche Logli Però a superare 
Leoni non ci riusciva Sarebbe 
stata una bega'. Ed anche Bar-
tali rinveniva forte e si classifi­
cava quarto Poi Paglia::i. Za­
nazzi. Pasotti, Retelcer. Menon, 
Peverelti. Toccaceli. Vittorio Rot-
srllo ed altri 

Così si è conclusa la corra. 
Peccate»: Siena che aveva fatto l e 
co*c per bene meritava di me­
glio Avrei pensato a tempo si 
poteva far disputare la volata 
sulla strada asfaltata: l'ordine di 
arrivo sarchhc stato più regola­
re, Ma cosa fatta capo ha: inu­
tile il srnno del poi. 

Posizioni ammuffite? 
Anche questa sera poche no­

vità per la classifica. Monari è 
arrivato ultimo a Siena perchè 
ha spaccato ti telaio della bici­
cletta e quindi perde il suo quar­
to posto in cla'-rifica Drei si è 
ritirato Per il reste, tutto come 
a Vicregnio. Speriamo qualche 
cosa di nuovo domavi: è in pro­
gramma la Siena-Roma, una tap­
pa che va su e giù per te strade 
della Toscana r del Lazio per 
231 chilomrtri Le quote più al­
te da raggiungere sono quelle di 
Abbadia Sa" Salvatore (821) e 
i Ormili (X60) La Siena-Roma 
dni-rt>hbr a'-cre il pa'fo svelto 
e dare un po' di animazione ai 
numeri della classifica Perchè se • 
si aranti di questo passo le po­
sizioni faranno la muffo Sotto, 
corridori di h>/oni» volontà' 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine dì arrivo 
lt ADOLFO I f.O.NT «I.rgnano) che 

.o-npie ! 1M km d*' percorso In ora 
3.1' e 3": 

2) Conte (Bianchi). 
3i Loci» <Arh<-«> 
4i Bana l i iLegnanol . 
5l l 'acl larr l <A»a a) 
Sen i ino Zan</#l. pa.inttl, R>te-

le»r, Menon, Peverelti, e 11 gruppo 
-on Coinir, Coppi. Martini, ecc. 

I oanole in soronda 
pnfiin.i il sorvizio di 

ALFONSO GATTO 
iin.slrn invialo HI "(tiro,, 

TUTTA LA T O S C A N A 
HA SALUTATO «r UNITA'* 
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